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SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI  
SEGRETERIA REGIONALE TOSCANA 

Via Francesco Folli, n. 20 - 52100 - Arezzo – C.F. 93100950505 
E-mail: segreteria.toscana@sinafi.org - PEC: segreteria.toscana@pec.sinafi.org - tel. 3386388609 

 
Prot. n. 33_2025 del 07 novembre 2025 
Segr. Reg. Toscana Si.Na.Fi. – C.G.S. 

 

Oggetto: Sicurezza sui luoghi di lavoro.   
Criticità logistiche riscontrate presso i Comandi e i Reparti della Toscana.  
Articolo 1476-ter, comma 2., lettera f) del D. Lgs. 15 marzo 2010, n. 66.  

 

AL COMANDANTE REGIONALE TOSCANA GUARDIA DI FINANZA FIRENZE 
FI0210000p@pec.gdf.it 
 

e, per conoscenza 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 
VI Reparto - Affari Giuridici e Legislativi  
Ufficio Relazioni con le Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra Militari 
RM0011577p@pec.gdf.it ROMA 
 

AL COMANDANTE INTERREGIONALE DELL’ITALIA CENTRO SETTENTRIONALE  
GUARDIA DI FINANZA FIRENZE 
FI0060000p@pec.gdf.it 
 

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE DEL SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI ROMA 
segreterianazionale@pec.sinafi.org  
 
 

1. In linea con l’approccio partecipativo assunto nel tempo con il Comando Regionale Toscana e  
nell’ottica di offrire un contributo orientato a supportare i processi decisionali di codesta Autorità 
- nel suo ruolo di Datore di lavoro ai sensi del D. Lgs. 81/2008 - si offre, di seguito, la sintesi di 
un lavoro di analisi di alcune specifiche aree di funzionamento che, ad ampio spettro, impattano 
su tutti i Reparti del Comando Regionale Toscana, con riferimento alla materia della sicurezza 
del personale militare nei luoghi di lavoro: 

a. AREA INFRASTRUTTURE 

Nell’esigenza di sintetizzare, attraverso un processo induttivo - che trae spunto da casi 
specifici, per poi generalizzare un dato cognitivo di carattere generale - le numerose criticità 
afferenti al settore infrastrutturale, corre l’obbligo di evidenziare l’oggettiva e tangibile 
difficoltà di manutenere e gestire, anche nell’ordinario, un numero significativo di locali 
e immobili che ospitano Reparti del Corpo. 

Pur rispettando il principio di autodeterminazione dell’Autorità logistico-amministrativa, è 
innegabile il sistematico ed esclusivo rinvio degli impegni o il ricorso a politiche di facility 
management e di affidamenti diretti che, per quanto connotati da duttilità, si sono 
inequivocabilmente manifestati: 
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(a) inadeguati rispetto ad esigenze connotate da un livello ben più critico e ampio della 
“ordinaria manutenzione”; 

(b) insufficienti sul piano dell’impiego delle risorse finanziarie, che si rivelano 
cronicamente inadeguate in rapporto all’entità degli interventi richiesti. 

b. AREA MOTORIZZAZIONE: 

Le rilevazioni e il monitoraggio dei più elementari parametri di prevenzione, in materia di 
sicurezza sul lavoro, conducono alla constatazione di una situazione di “stallo” delle 
procedure di manutenzione e revisione dell’affidabilità del parco auto dei Reparti di questo 
Comando Regionale. 

Ripercorrendo il medesimo procedimento di analisi, questa Organizzazione Sindacale ha 
monitorato molteplici casistiche, distribuite sul territorio regionale, addivenendo, per 
induzione, ad un ineludibile interrogativo circa la valenza e sostenibilità delle politiche 
finanziarie adottate dall’Ente amministrativo. 

Concretizzando, nello scorso mese di agosto 2025, è stato allarmisticamente annunciato 
l’«esaurimento fondi» - ben quattro mesi prima della fine dell’anno contabile - destinati 
all’affidamento diretto del servizio di “fleet management” per gli autoveicoli del Corpo. 

In tale direttiva è stato espressamente sancito che «da questo momento non sarà più 
possibile richiedere ulteriori lavori (sia di manutenzione, lavaggio e di soccorso 
stradale)», nonchè «Nelle more (…) si chiede di partecipare [la comunicazione interdittiva 
ai] Responsabili Provinciali (…)». 

 
2. A fronte dello scenario rappresentato, si introducono le seguenti considerazioni: 

- strumenti finanziari quali il facility management e l’affidamento diretto per il servizio di “fleet 
management”, rispetto a due macroaree di spesa (quello infrastrutturale e automobilistico) 
che, intuitivamente, non potrebbero essere compresse e ricondotte ad 
approvvigionamenti di breve periodo, bensì dovrebbero essere espressione di 
pianificazioni di più ampio respiro, sono risultati essere privi di validità, congruità e 
sostenibilità, a differenza di altri strumenti che, nel rispetto del ciclo contabile della Pubblica 
Amministrazione avrebbero dovuto trovare collocazione “ex ante” nella programmazione 
finanziaria del Comando Regionale, attraverso convenzioni o piani di spesa pluriennali e, 
quindi, nella concretizzazione di appalti di portata pluriennale e di adeguata copertura 
finanziaria. 

Non di meno, sono inevitabili le profonde perplessità circa la bontà del criterio di 
valutazione e la determinazione della durata e della tempistica della contrattualiastica 
volta a conseguire i servizi di manutenzione e assistenza, laddove, a quattro mesi dal 
termine dell’esercizio finanziario-contabile, se ne rilevi un’incapacità di spesa. 

Eppure, la gestione delle risorse strumentali e infrastrutturali del Comando Regionale non è 
stata connotata da eventi tali da giustificare una “perturbazione” previsionale, al contrario, la 
rappresentazione traibile dall’area “Amministrazione Trasparente” consente di rilevare, ad 
ampio spettro, una vistosa contrazione della capacità di spesa del Comando Regionale 
Toscana nel tempo (tale contrazione è ancor più clamorosa se comparata all’uniforme e 
lineare tendenza di Comandi Regionali comparabili per numero di province ed estensione 
territoriale; 

- la dichiarazione dell’Ente Amministrativo, dello scorso mese di agosto, di incapacità di 
supporto del parco auto, ha interdetto, di fatto, ogni possibile ed eventuale intervento 
manutentivo e di sicurezza stradale da parte di tutti i Reparti dipendenti, tanto che non 
si può non addivenire alla constatazione che sono venuti a mancare, in modo irreversibile, 
i minimi criteri di sicurezza per l’esecuzione del servizio; 
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- solo da ultimo, la consultazione dell’area Amministrazione Trasparente del sito del Comando 
Regionale Toscana, ha permesso di rilevare la pubblicazione, lo scorso 31 ottobre, del 
bando europeo per l’ «affidamento a terzi di servizi» nella specifico comparto 
motorizzazione, i cui tempi di perfezionamento e messa in opera dei servizi saranno, 
verosimilmente, di diversi mesi, periodo durante il quale, con tutta evidenza, troverà effettività 
il monito in materia di sicurezza di cui al precedente alinea. 

 
3. Pur consapevoli che lo specifico settore contabile-amministrativo sia connotato da fattori di 

specialità ed elevato tecnicismo, si chiede alla S.V. di prendere in considerazione le circostanze 
fattuali che, a fronte di una disponibilità finanziaria, offerta ai Reparti toscani, oggettivamente 
asfittica, il personale: 

- sta provvedendo a garantire, motu proprio, nei limiti del sostenibile, l’ordinaria sopravvivenza 
dei servizi di gestione e manutenzione in analisi; 

- continua a fare uso, laddove inevitabile, di veicoli asseritamente inefficienti. 

 
4. Nell’illustrare gli esiti delle suddette riflessioni, a compendio di una moltitudine di segnalazioni e 

osservazioni oggettive di situazioni diffuse presso i Reparti toscani, non ci si può esimere dal 
constatare come sia palese che tale stato di fatto delegittimi ogni sostenibile previsione di 
conformità ai criteri di sicurezza dei contesti presi in esame. 

 
5. Nella consapevolezza che il nostro intervento riceverà, come consueto, la più attenta 

considerazione da parte di codesta Autorità, si coglie l’occasione per porgere distinti saluti.   
 

Arezzo, 07 novembre 2025 

Il Segretario Generale Regionale Toscana 
Paolo Giusepponi 


